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Piano operativo ANTI COVID per la procedura concorsuale  

Bandi di concorso  
nn. 23521/2021 - 23522/2021 - 23523/2021 - 23524/2021   

ISTITUTO NAZIONALE FISICA NUCLEARE 
 

Angelicum Centro Congressi, Largo Angelicum 1, Roma 
Aula Magna 

 
 

 
INTRODUZIONE 

 

Il presente Piano operativo è redatto in applicazione al “Protocollo per svolgimento dei concorsi 
pubblici redatto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, 
in data 15 aprile 2021 e dall’art. 3 del decreto legge n. 105 del 23 luglio 2021. 
Per le definizioni dei termini utilizzati, si rinvia al citato Protocollo. 

 
RISPETTO DEI REQUISITI DELL’AREA 

 

Il luogo scelto per lo svolgimento del concorso – Angelicum Centro Congressi, Largo Angelicum 1 
Roma - ha una buona disposizione logistica e possiede le seguenti caratteristiche: 
• si trova in posizione centrale, raggiungibile anche a piedi dalla Stazione Termini e dalla 

fermata metro Cavour; 
• sono presenti due ingressi di cui uno riservato ai candidati; 
• vi sono aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di 

handicap, immunodepressi, etc.);  
• vi è disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (come dalle 

indicazioni riportate nel Rapporto ISS-COVID-19 n. 20/2020 aggiornamento del 7 luglio 2020). 

 
L’aula Magna, scelta per il concorso, è dotata di postazioni operative fisse costituite da scrittoio e 
sedia in legno. L’occupazione dei posti è tale da garantire una distanza, in tutte le direzioni, di 
almeno 2,25 metri l’uno dall’altro, di modo che        ad ogni candidato venga garantita un’area di 4,5 
mq. 
L’aula Magna è sufficientemente ampia in modo da garantire una collocazione dei candidati nel 
rispetto del criterio della distanza “droplet”. La disposizione dei candidati rispetta il criterio della 
fila (contrassegnata da numero) lungo un asse preventivamente prescelto. 
Inoltre, l’aula Magna (aula concorso) ha: 
• pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili; 
• servizi igienici facilmente accessibili dall’aula, identificati con apposita cartellonistica e 
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segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla legislazione vigente; 
• un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione meccanica; 
• impianti di aerazione meccanica che lavorano con impostazione di esclusione di ricircolo di aria; 

• volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato. 
 
Per le modalità di ventilazione meccanica e naturale della sede concorsuale, si rimanda in ogni caso 
alle indicazioni tecniche di cui al Rapporto ISS COVID-19 n. 33/2020 - Indicazioni sugli impianti di 
ventilazione/climatizzazione in strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in 
relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2. Versione del 25 maggio 2020. 

 
Sarà previsto il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 2,25 metri, tra i candidati e tra i 
candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici. Tale criterio è 
garantito in ogni fase della procedura concorsuale. 
In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorso e i servizi igienici, 
sono resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. In 
prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, sono affisse le istruzioni per il corretto lavaggio delle 
mani. 

 
Nell’area concorsuale è assicurata: 
• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della 

sessione giornaliera; 
• la pulizia giornaliera; 
• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule 

concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei locali, degli 
ambienti, degli arredi, delle maniglie; 

• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici, con personale qualificato in presidio 
permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi è sempre garantito sapone liquido, 
igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con apertura a pedale. I servizi igienici sono 
costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. 
L’accesso dei candidati è limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti 
all’interno dei suddetti locali. 

 
RISPETTO DEI REQUISITI DI ACCESSO, TRANSITO E USCITA DALL’AREA 

 
I candidati accederanno all’area concorsuale attraverso un accesso loro riservato. All’ingresso sarà 
misurata loro la temperatura. Successivamente i candidati saranno invitati a detergersi le mani 
utilizzando un apposito dispenser lavamani, sarà verificato il rispetto per tutti i candidati e per il 
personale impiegato nell’attività concorsuale di indossare una mascherina facciale filtrante FFP2. 

 

I candidati si immettono in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di 
segnaletica indicante la distanza minima di 2,25 metri tra persona e persona. 
Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito. 
Sono previsti tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, preventivamente è stato fissato 
l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento. 

 
I lavoratori addetti alle varie attività concorsuali non utilizzano le stesse aree d’ingresso e di uscita 
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utilizzate dai candidati per entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle aree 
dedicate allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottopongono a una adeguata igiene delle 
mani per poi indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere mantenuto durante l’intero 
svolgimento della prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai 
membri delle commissioni esaminatrici. 
 

RISPETTO DEI REQUISITI DI ACCESSO, POSIZIONAMENTO DEI CANDIDATI E             DEFLUSSO 
DALL’AULA NONCHÉ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA 

 
La disposizione dei candidati rispetta il criterio della fila (contrassegnata da numero) lungo un asse 
preventivamente prescelto. Questo sistema garantisce un esodo ordinato dei candidati al termine 
della prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, rimangono seduti per 
tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato 
finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario d’esame sarà permesso l’allontanamento 
dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili.  
I candidati saranno invitati all’uscita per singola fila in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli 
assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle stesse è stata applicata apposita 
segnaletica, al fine di facilitare l’osservanza del mantenimento costante della distanza 
interpersonale di sicurezza. È garantito il deflusso prioritario dei candidati con disabilità e delle 
donne in stato di gravidanza. L’esodo dei restanti candidati è espletato in maniera ordinata al fine 
di garantire la distanza interpersonale tra i candidati di almeno 2,25 metri. 

 
La postazione degli operatori addetti all’identificazione dei candidati sarà posizionata in modo tale 
da garantire il distanziamento. La consegna e il ritiro di materiale o documentazione relativa alle 
prove non avviene brevi manu ma avviene mediante deposito e consegna su apposito piano di 
appoggio. È garantita l’identificazione prioritaria delle donne in stato di gravidanza, dei candidati 
diversamente abili e dei candidati richiedenti tempi aggiuntivi. Presso la postazione di 
identificazione risulta disponibile un apposito dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori invitano i 
candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o 
consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Al momento dell’identificazione ricevono una 
penna monouso. 

 
A tutti i candidati è fornito un facciale filtrante FFP2 privo di valvola di espirazione in numero 
congruo. I candidati sono stati informati sull’uso obbligatorio ed esclusivo dei facciali filtranti FFP2 
privi di valvola di espirazione forniti dall’INFN, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di 
partecipare alla prova. L’INFN fornisce assieme al facciale filtrante FFP2 privo di valvola di 
espirazione indicazioni sul suo corretto utilizzo, sulla loro eventuale sostituzione e successivo 
smaltimento.  

 
I candidati sono stati informati che, per l’intera durata della prova, devono obbligatoriamente 
mantenere il facciale filtrante FFP2 privo di valvola di espirazione e che è vietato il consumo di 
alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati possono munirsi preventivamente. 
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I candidati sono informati, mediante cartellonistica, della raccomandazione di moderare la voce, 
evitando volumi alti e toni concitati al fine di ridurre l’effetto “droplet” per tutta la durata delle 
prove. 

 
Le prove selettive in presenza avranno una durata massima di 3 ore e 30 minuti. Le prove orali e le 
prove pratiche potranno svolgersi anche in modalità telematica. L’eventuale traccia della prova è 
comunicata verbalmente tramite altoparlante e la consegna degli elaborati è effettuata da ogni 
partecipante che ne segnali il compimento, previa autorizzazione da parte del personale addetto o 
dei membri della commissione esaminatrice. 
Durante le prove gli addetti al controllo sono muniti di facciale filtrante FFP2, circolano solo nelle 
aree e nei percorsi indicati ed evitano di permanere in prossimità dei candidati a distanze inferiori                                                              
a 2,25 metri. 

 
INDIVIDUAZIONE DEI PERCORSI DI TRANSITO DEI CANDIDATI 

 
I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale- 
ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti-ingresso nell’aula concorso- 
organizzazione delle sedute-uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) sono organizzati e 
regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica di carattere 
prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita sono separati e correttamente 
identificati. 
Nell’area concorsuale e nelle aule concorso risultano collocate a vista: 
- la planimetria dell’area, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere 

le aule concorso; 
- la planimetria dell’aula concorso, recante la disposizione dei posti, l’indicazione delle file e 

l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati.  
 
 

MODALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI ACCOGLIENZA E ISOLAMENTO DEI            SOGGETTI CHE 
PRESENTINO UNA TEMPERATURA SUPERIORE AI 37,5°C O ALTRA SINTOMATOLOGIA 

RICONDUCIBILE AL COVID-19 INSORTA NEL CORSO   DELLE PROVE CONCORSUALI 

 
La temperatura corporea viene rilevata al momento dell’accesso del candidato all’interno della 
struttura, mediante termometro laser gestito dal personale interno addetto agli accessi. 
E’ disponibile un locale autonomo e isolato, ubicato a ridosso dell’entrata, ove accogliere e isolare 
eventuali soggetti sintomatici (sintomi insorti nel corso delle prove), raggiungibile attraverso un 
percorso separato ed isolato da quello dei candidati diretti alle aule concorso, per evitare la 
diffusione del contagio e garantire la privacy del soggetto a rischio. 

 
PROCEDURE DI GESTIONE DELL’EMERGENZA - PIANO DI EMERGENZA ED          EVACUAZIONE 

(SECONDO LE NORMATIVE VIGENTI) 
 

Saranno allegate le procedure di gestione dell’emergenza ed il piano di emergenza ed evacuazione 
dell’edificio. 
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INDIVIDUAZIONE DEL NUMERO E DELLE MANSIONI DEL PERSONALE ADDETTO 
 

Il personale addetto, munito di facciali filtranti FFP2 privi di valvola di espirazione è invitato ad 
una frequente ed accurata igienizzazione delle mani, è così identificato: 
- fino a un massimo di 5 componenti della commissione; 
- fino a un massimo di 10 persone a cui sono affidati i compiti di registrazione, accoglienza e che 

controlleranno la temperatura, faranno detergere le mani, consegneranno i facciali filtranti FFP2 
e daranno le istruzioni per l’uso. Infine, avvieranno ordinatamente e in tempi successivi i 
candidati verso l’aula; 

- 1 persona in presidio permanente presso i servizi igienici e addetti alla pulizia. 
 
 

MODALITÀ DI ADEGUATA INFORMAZIONE AI CANDIDATI E DI FORMAZIONE   AL PERSONALE 
IMPEGNATO AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI SULLE MISURE 

ADOTTATE 

 
Per l’adeguata informazione ai candidati e per la formazione del personale addetto suindicato      
sono state adottate le seguenti misure: 
- ai candidati è stata inviata via PEC una lettera come da allegato con tutte le informazioni 

necessarie per una corretta partecipazione al concorso, compreso il link con il presente Piano 
Operativo. Nella stessa comunicazione è indicato che tra la documentazione da presentare 
all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale c’è la certificazione verde COVID-19; 

- sono stati affissi appositi cartelli con le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani e la 
raccomandazione di moderare la voce, evitando volumi alti e toni concitati al fine di ridurre 
l’effetto “droplet”; 

- al personale addetto alle varie attività concorsuali e i membri delle commissioni esaminatrici 
devono avere la certificazione verde COVID-19. 

Il personale addetto all’organizzazione concorsuale, inclusa la commissione esaminatrice, appena 
riunito, sarà formato sull’attuazione del presente protocollo la mattina della giornata dedicata 
all’espletamento della prova scritta. 
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WHO acknowledges the Hôpitaux Universitaires de Genève (HUG), in particular the members
of the Infection Control Programme, for their active participation in developing this material.

October 2006, version 1.

All reasonable precautions have been taken by the World Health Organization to verify the information contained in this document. However, the published material is being distributed without warranty of any kind, 
either expressed or implied. The responsibility for the interpretation and use of the material lies with the reader. In no event shall the World Health Organization be liable for damages arising from its use.

Versare nel palmo della mano una quantità di soluzione 
sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani.

frizionare le mani palmo
contro palmo

il palmo destro sopra il dorso
sinistro intrecciando le dita tra

loro e viceversa

palmo contro palmo 
intrecciando le dita tra loro

dorso delle dita contro il palmo
opposto tenendo le dita strette

tra loro

frizione rotazionale del pollice
sinistro stretto nel palmo

destro e viceversa

frizione rotazionale, in avanti ed
indietro con le dita della mano

destra strette tra loro nel palmo
sinistro e viceversa

...una volta asciutte, le tue mani
sono sicure.

Durata dell'intera procedura: 20-30 secondi

Come frizionare le mani con la soluzione alcolica?
USA LA SOLUZIONE ALCOLICA PER L'IGIENE DELLE MANI! 

LAVALE CON ACQUA E SAPONE SOLTANTO SE VISIBILMENTE SPORCHE!

Centro nazionale per la prevenzione
e il Controllo delle Malattie





Attenzione: 
Utilizzare le mascherine in modo improprio può rendere il loro uso inutile o addirittura pericoloso. 

Se decidi di utilizzare una mascherina, segui attentamente le indicazioni sottostanti

Prima di indossare una 
mascherina, lava le mani 
con un gel  a base alcolica 
o con acqua e sapone

Copri bocca e naso con 
la maschera e assicurati 
che  la maschera sia 
perfettamente aderente 
al viso

Evita di toccare la 
maschera mentra la stai 
utilizzando. Se la tocchi, 
lava subito le mani

Cambia la maschera non 
appena diventa umida e 
non riutilizzarla se pensi 
che sia stata contaminata

Per togliere la mascherina: 
- toglila da dietro (non

toccare la parte davanti
della maschera)

- scartala immediatamente
in un recipiente chiuso

- lava le mani con gel a
base alcolica o acqua e
sapone

Se invece hai una mascherina 
riutilizzabile, dopo l’uso,  
lavala in lavatrice a 60°, 
con sapone, o segui le 
indicazione del produttore, 
se disponibili

Come indossare, utilizzare, togliere e smaltire 
le mascherine nell’uso quotidiano

Adattato da: 
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/advice-for-public/when-and-how-to-use-masks

CLEANCLEAN 60 °C
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I CANDIDATI SONO INVITATI  
A MODerAre LA VOCe,  

eVITANDO VOLuMI ALTI  
e TONI CONCITATI  

AL fINe DI rIDurre  
L’effeTTO “DrOpLeT” 



 

Via Rosa Jemma n° 2 - Centro Direzionale Pastena - 84091 Battipaglia (SA) - Tel. 0828.30.22.00 - Fax 0828.34.03.82  
E-mail: info@blumatica.it - Sito web: www.blumatica.it 
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PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
 

(D.M. 10.3.1998 – D. Lgs. n. 81 del 9.4.2008)  
  
 

DATI  GENERALI  DELL’AZIENDA 

 
 

Anagrafica Azienda 
 

 
Ragione Sociale 

PONTIFICIA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI  
S. TOMMASO D’AQUINO “ANGELICUM” 

 
Attività  

ISTITUTO UNIVERSITARIO 

 
Codice Fiscale 

80121550588 

Sede Legale e Operativa 
 

 
Comune  

ROMA 

 
Provincia 

ROMA 

 
Indirizzo  

LARGO ANGELICUM N. 1 

Rappresentante Legale 
 

 
Rappresentante Legale 

PADRE FORERO 

Figure e Responsabili 
 

 
Medico Competente 

DOTT. D’ARCANGELO ANTONIO 

 
R.S.P.P. 

CERA FLAVIO 

 
R.L.S. 

DE CARLO SIMONETTA 
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PIANO DI SICUREZZA ED EVACUAZIONE 
 

PREMESSA 

 
In riferimento alle norme indicate nel D.M. 10 marzo 1998 (G.U. n. 81 del 07.4.1998), in attuazione dell’art. 
46 comma 3 del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, è redatto il presente piano di emergenza in relazione ai 
luoghi di lavoro della PONTIFICIA UNIVERSITA’ S. TOMMASO D’AQUINO “ANGELICUM” sita nel Comune di 
ROMA, LARGO ANGELICUM N. 1, onde porre in essere le misure, i provvedimenti, gli accorgimenti e i modi di 
azione intesi a ridurre la probabilità dell’insorgenza di un incendio ed eventualmente a limitarne le 
conseguenze. 
 
Il seguente piano ha come finalità: 
 
1. salvaguardare le vite umane 
2. proteggere i beni aziendali 
3. tutelare l’ambiente. 

 
Per assolvere a queste importanti funzioni il seguente documento deve essere continuamente aggiornato e 
modificato ogni volta che vengono a mancare i requisiti per una sua corretta e rapida attuazione. Resta 
sottointeso l’obbligo di periodici test di cadenza almeno annuale per verificarne la funzionalità e 
riscontrare eventuali errori o mancanze.  
 
 
 
 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ E DEL CICLO LAVORATIVO 

 
Le principali attività lavorative eseguite dall’azienda sono: 
 
 
ATTIVITA’ UNIVERSITARIA 
 
ATTIVITA’ DI UFFICIO E AMMINISTRAZIONE 
 
BIBLIOTECA 
 
SVOLGIMENTO DI CONGRESSI 
 
MANUTENZIONE E PULIZIA DELLA STRUTTURA 
 

 

 

 

 

MEZZI DI ESTINZIONE INCENDI 

 
L’edificio è dotato dei seguenti presidi antincendio: 
 
ESTINTORI 
IDRANTI 
IMPIANTO ANTINCENDIO 
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LE CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE LAVORATIVO 

 

 
 
La conoscenza dell'edificio è il presupposto fondamentale per il piano di emergenza. 
 
La prima operazione da compiere quindi è quella di individuare le caratteristiche spaziali e distributive 
dell'edificio, utilizzando le planimetrie a disposizione, integrandole ove ci fossero delle carenze ed 
aggiornando gli eventuali cambiamenti (Modifiche nelle destinazioni di utilizzo dei locali, spostamento di 
muri, chiusura di porte, eccetera). 
 
Nelle piante dei diversi piani sono opportunamente indicati tutti i luoghi in cui si possono verificare le 
situazioni di pericolo (locali deposito/magazzini, archivi, cucine, centrali termiche, laboratori, eccetera), le 
strutture e gli impianti di sicurezza (Scale ed uscite di sicurezza, estintori, idranti, eccetera), nonché i luoghi 
sicuri in cui possono trovare rifugio gli occupanti della struttura (Piazzali interni o esterni, eccetera). 
 
Una funzionale distribuzione della segnaletica (Simboli grafici, colore, forma e dimensioni previsti da una 
specifica direttiva della C.E.E.) in tutti gli ambienti della struttura permetterà di gestire le situazioni di 
Emergenza (Antincendio, Evacuazione, Pronto soccorso). 
 
Per avere un quadro delle persone mediamente presenti nell'edificio sono indicati di seguito alcuni dati ed 
informazioni sulla struttura dell’edificio utili per una corretta e sicura attuazione del presente Piano di 
Emergenza.  
 

 
 

Organizzazione della struttura 
 

Sede e caratteristiche della struttura 
 

PONTIFICIA UNIVERSITA’ S. TOMMASO D’AQUINO “ANGELICUM”, 
Largo Angelicum 1 - Roma 
 
La struttura è situata in pieno centro in zona a traffico limitato 
ed è costituita da un fabbricato e spazi aperti interni ed esterni. 
 

 
N° di piani, locali ed impianti 

 
La struttura è suddivisa in piani, che comprendono le aule degli 
studenti, il centro congressi, la biblioteca, gli uffici 
amministrativi, i locali bar, bagni, ascensore, chiostro interno, 
giardino interno e spazio esterno di accesso alla struttura con 
parcheggio annesso. 

 
 
 
Attrezzature presenti 

Sono installati estintori portatili, idranti e impianto antincendio 
in maniera sufficiente da coprire tutta la struttura.  
Ci sono le cassette di pronto soccorso previste dalla normativa 
388/03.   
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Segnaletica presente 

E’ in fase di revisione e approfondimento la segnaletica relativa 
alle uscite ed ai percorsi di  emergenza, la cartellonistica che 
segnala i dispositivi antincendio, i segnali di prescrizione e di 
divieto, i cartelli relativi agli ascensori ed i percorsi esterni. 
 
 

Punti di Raccolta 

Il punto di raccolta (che deve essere opportunamente segnalato) 
si trova nell’area esterna della struttura ed è accessibile 
tramite apposite vie di fuga e tre uscite principali situate in 
diversi punti del fabbricato. 
 
 

 
 
Numero delle persone dipendenti            21 persone  
 
 
Numero delle persone dipendenti disabili             nessuno. 
 
 
 
Numero di clienti mediamente presenti                       non è possibile effettuare una  
                                                                                        stima precisa in quanto   
                                                                                        variabile dai periodi e  
                                                                                        dall’afflusso di studenti e  
                                                                                        professori. 
 
 

 
 
CAPIENZA EDIFICIO E CAPACITÀ DI USCITA DALLE VIE DI FUGA 
 
 
 

 Capienza complessiva ospiti                                       capienza e vie di fuga soddisfacenti  

 
 
 
 
 

Come luogo di raduno del pubblico e del personale in caso di evacuazione 
dall’edificio per situazioni di emergenza si indica l’area  esterna alla 
struttura dove deve essere segnalato con cartellonistica chiara e 
facilmente comprensibile il Punto di Raccolta. 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA 
 

SEGNALETICA, ILLUMINAZIONE, PIANO ANTINCENDIO 

 

GENERALITA' 
 
Il responsabile ed amministratore dell'attività, o persona da lui delegata per iscritto, provvederà affinché 
nel corso dell'esercizio non siano alterate le condizioni di sicurezza e sia applicato il piano di sicurezza, di 
emergenza e di evacuazione. In particolare: 
 
o i sistemi di vie di uscita e di circolazione interne saranno tenuti costantemente sgombri da qualsiasi 

materiale che possa ostacolare l'esodo delle persone e costituire pericolo per la propagazione di un 
incendio; 

o prima dell'inizio di qualsiasi attività all’interno dell’azienda verrà controllata la funzionalità del 
sistema di vie di uscita e il corretto funzionamento degli impianti e delle attrezzature di sicurezza; 

o saranno mantenuti efficienti gli impianti elettrici, in conformità a quanto previsto dalle normative 
vigenti; 

o saranno presi opportuni provvedimenti di sicurezza in occasione di situazioni particolari, quali 
manutenzioni e sistemazioni aziendali; 

o sarà fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti e nei posti ove tale divieto è previsto per motivi 
di sicurezza. 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Si applicano le vigenti disposizioni sulla segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzate alla 
sicurezza antincendio, di cui al Decreto Legislativo 81/08, titolo V, le prescrizioni di cui alla 
direttiva 92/58/CEE del 24 giugno 1992 (indicazioni presenza idranti, estintori e vie di fuga) così 
come integrate dal D.Lgs. 81/08. 
 
In particolare la cartellonistica indicherà: 

 
o le uscite di sicurezza; 
o i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza; 
o l'ubicazione dei mezzi di estinzione incendi 
o le aree sicure ed adibite al raduno in caso di emergenza, di pronto intervento e di 

coordinamento delle fasi operative. 
 

Inoltre, negli ambienti ritenuti strategici, saranno affissi cartelli contenenti la Planimetria 

Generale delle aree interessate e le indicazioni relative al comportamento del personale e di 
eventuali esterni in caso d'incendio o di altro pericolo e con l’informazione per le squadre di 
soccorso sulla posizione di: 

 
o accessi e vie di esodo (in relazione alla viabilità principale di zona); 
o mezzi di estinzione disponibili; 
o posizione quadri elettrici principali; 
o caratteristiche delle aree e lay-out macchinari del ciclo produttivo. 
 

 

 
 
In particolare la segnaletica distribuita nell’edificio, comprendente: 

 

Segnali di divieto 
 
vietano un comportamento che potrebbe far correre o causare un pericolo (divieto di 
accesso alle persone estranee o a luoghi dove ci vuole una determinata competenza, divieto di 
fumare, divieto di usare fiamme libere, divieto di usare acqua sul fuoco o su componenti 

elettrici in esercizio, divieto di formare depositi di sostanze infiammabili o di materiali sparsi); 
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Segnali di avvertimento 
 
avvertono del rischio o pericolo (avvertimento di presenza tensione elettrica, avvertimento 
di alte temperature, avvertimento della presenza di sostanze particolari per i ciclo frigo, 
presenza del Gas Metano, presenza del NAF III, presenza di acidi e di altre sostanze 
pericolose); 

 

Segnali di prescrizione 
 
prescrivono un determinato comportamento (prescrizione dell’uso dei mezzi di protezione 
quali guanti, occhiali, ecc, prescrizione di non manomettere i dispositivi di sicurezza attivi, 
prescrizione di non intervenire su macchine in movimento o con presenza di tensione 
elettrica); 

Segnali di salvataggio o di soccorso 
 
forniscono indicazioni relative alle uscite di sicurezza o dei mezzi di soccorso o di salvataggio (indicazioni 
delle uscite di sicurezza, indicazione dei percorsi dell’esodo per l’evacuazione, indicazione della cassetta 
per il pronto soccorso e della postazione per il ricovero degli infortunati, indicazione del posto telefonico 
per attivare la procedura della chiamata ai soccorsi esterni, indicazione del raduno o posto sicuro esterno); 

Segnali di informazione 
 
forniscono informazioni generiche o specifiche (informazioni generali sulla sicurezza 
aziendale sec. D. Lgs. 81/08, informazioni sul primo soccorso, informazioni sulla scelta 
dell’estintore più idoneo, informazione sulle norme comportamentali in caso di emergenza, 
informazioni sull’uso corretto dei Dispositivi di Protezione Individuali, informazioni sul 

coordinamento in caso di aggressione di un eventuale fuoco, informazione in merito alla posizione dei 
dispositivi generali di comando). 

 
Particolare attenzione si è posta per il riconoscimento delle vie di esodo anche da parte 
di persone che non hanno dimestichezza con l’edificio al fine di consentire uno 
svolgimento rapido ed ordinato del processo di evacuazione in caso di emergenza. 
 
A tal fine, si è provveduto al riconoscimento delle vie di uscita mediante posizionamento di 
una precisa segnaletica standardizzata ed inoltre per l’identificazione permanente delle 
stesse si è previsto un sistema di segnaletica luminosa alimentato da fonte energetica 
autonoma che consente, per capacità di illuminamento, la visibilità della segnaletica anche 

in atmosfera contaminata da fumo. Tutti i segnali hanno dimensioni, configurazione, simbologia e 
caratteristiche cromatiche-colorimetriche conformi a quanto prescritto dalle norme ISO, UNI e direttive CEE. 
In particolare, per le dimensioni dei segnali ci si è attenuti alle raccomandazioni ISO di osservare la seguente 
formula: 
 

A = L2/2000 
 
dove: “A” è la superficie del segnale espressa in mq ed “L” è la distanza misurata in metri, alla quale il 
segnale deve essere ancora riconoscibile. 
 
Nella seguente tabella vengono riportate, a titolo d’esempio, le dimensioni dei cartelli in funzione delle 
distanze da 5 a 30 metri. 
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DISTANZA DIMENSIONE MINIMA CARTELLO 

 QUADRATO RETTANGOLARE CIRCOLARE 

D (m) L (cm) b x h (cm) D (cm) 

    

5 12 10 x 14 13 

10 23 19 x 27 26 

15 36 29 x 41 38 

20 45 38 x 54 51 

25 56 48 x 67 64 

30 68 57 x 81 76 

 
 
 
 

CHIAMATA DEI SERVIZI DI SOCCORSO 

 
I servizi di soccorso saranno avvertiti in caso di necessità tramite telefonia fissa o mobile da un 
responsabile aziendale all’uopo preposto e nominato per iscritto (in questo caso considerata la tipologia di 
attività e la morfologia degli ambienti, trattasi degli addetti all’antincendio e primo soccorso). La 
procedura di chiamata è chiaramente indicata nella sezione relativa. 

 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEGLI ADDETTI 

 
Gli addetti al servizio antincendio e primo soccorso sono stati adeguatamente informati sui rischi prevedibili, 
sulle misure da osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di pericolo. 
 
In particolare, i responsabili e gli addetti al servizio di pronto intervento aziendale saranno in grado di 
portare il più pronto ed efficace ausilio alle squadre di soccorso esterno in caso di incendio o altro pericolo, 
proprio perché coinvolti in prima persona nella gestione dei luoghi, dei mezzi e delle emergenze. 
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 
Nei punti strategici è stata collocata, in vista e ben illuminata, anche in caso di assenza di energia 
elettrica pubblica, una planimetria generale dell’intera struttura, recante la disposizione dei presidi 
antincendio e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le uscite. In particolare essa riporta 
l’ubicazione: 

 
o delle vie di uscita; 
o dei mezzi e degli impianti di estinzione; 
o dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici; 
o dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d'uso; 
o le istruzioni fondamentali di Sicurezza valide sia per i lavoratori che per gli eventuali esterni presenti 

nell’edificio. 
 
Su ogni planimetria è indicato un simbolo specifico che indichi “Voi siete qui” e la 
planimetria sarà stampata con l’orientamento giusto riferito all’orientamento 
dell’osservatore. 

 
 

PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO, di EMERGENZA e di EVACUAZIONE 

 
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione della sicurezza antincendio sono pianificati nella 
sezione relativa; dove vengono riportati in particolare: 

 
o i controlli; 
o gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 
o gli interventi manutentivi; 
o l'informazione e l'addestramento al personale del servizio d’ordine e agli addetti; 
o le istruzioni per gli eventuali esterni presenti nell’edificio; 
o le procedure da attuare in caso di incendio o pericolo. 

 
Il tutto nel chiaro intento di attuare e pianificare le misure di prevenzione e di protezione antincendio per 
ridurre l’insorgenza di un incendio e di limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi. 
 
 

REGISTRO DI SICUREZZA ANTINCENDIO 

 
Nel caso specifico non è richiesto tale adempimento. 

 
 

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
Buona parte delle specifiche competenze da destinare ai preposti alla sicurezza e al pronto intervento sono 
contenute nel presente documento. Le varie sezioni che compongono la presente documentazione sono state 
organizzate perché esse siano divulgate a tutti i livelli aziendali e siano oggetto di incontri periodici specifici.  
 
In tale ottica, il personale dipendente tutto sarà adeguatamente informato sui rischi prevedibili, sulle misure 
da osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di incendio. Nel corso 
dell’anno verrà tenuta almeno una opportuna esercitazione antincendio e di gestione di una eventuale 
emergenza: il tutto verrà annotato nel registro antincendio aziendale. Saranno opportunamente definiti i 
compiti e coordinate le varie mansioni (chiamata dei soccorsi esterni, controllo dell’evacuazione, gestione 
dei presidi antincendio, affiancamento delle squadre di soccorso esterne, etc.). 
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NORME ESSENZIALI IN CASO D’EMERGENZA 

 
Le indicazioni sui provvedimenti ed i comportamenti che, in caso di emergenza, dovranno mantenere sia i 
dipendenti che tutte le eventuali persone presenti, saranno esposti in modo ben evidente su cartelli conformi 
alla normativa vigente. L’utilizzazione delle attrezzature di estinzione incendi sarà sempre assicurata 
durante le ore di attività da personale in grado di effettuare le operazioni di primo intervento in caso di 
necessità (ed all’uopo formate come previsto dal D. Lgs. 81/08). In particolare le norme di sicurezza 
antincendio per i lavoratori possono riassumersi nei paragrafi seguenti. 
 

DIVIETI E LIMITAZIONI 
 
Nei locali e in special modo all’interno della biblioteca è vietato l’uso di fiamme libere, di fornelli a gas od 
elettrici, di stufe elettriche con resistenza a vista, di stufe a cherosene e di ogni apparecchio portatile di 
riscaldamento o cottura. 
 
È inoltre vietato costituire depositi di sostanze infiammabili o di sostanze che possono per la vicinanza 
reagire tra loro provocando incendi e/o esplosioni. È, infine, vietato lo spegnimento dell’illuminazione nei 
locali e nelle aree di pertinenza dove transitano le persone, prima che tutte siano uscite all’aperto o si 
siano state portate in luogo sicuro. 

SQUADRA ANTINCENDIO 
 
E’ stata istituita una opportuna squadra antincendio e ciò in relazione alle dimensioni dell’azienda, al numero 
degli occupanti e al livello di rischio incendio individuato. Si sta provvedendo a formare gli addetti 
antincendio (in modalità tale che in tutti i turni di lavoro sia sempre presente almeno un addetto) secondo le 
indicazioni del D.M.10 marzo 1998 attraverso un corso riconosciuto della durata di ore 8, dai contenuti 
previsti dall’allegato IX del Decreto citato in funzione della entità del Rischio Incendio. 
 

PIANO DI SICUREZZA ANTINCENDIO 
 
Tutti devono conoscere i contenuti e la strutturazione del presente Piano di Sicurezza Antincendio e la sua 
attuazione, in particolare in merito a: 
 

o i controlli; 
o gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 
o gli interventi manutentivi; 
o l'informazione e l'addestramento al personale; 
o le istruzioni per gli estranei (clienti e rappresentanti); 
o le procedure da attuare in caso di incendio; 
o le norme comportamentali da tenere da parte di ciascuno. 
 

REGISTRO DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 
 
Il responsabile dell'attività o persona da lui preposta e nominata per iscritto provvederà a registrare i 
controlli e gli interventi di manutenzione sui seguenti impianti ed attrezzature, finalizzate alla sicurezza 
antincendio: 
 

o attrezzature ed impianti di spegnimento e di rilevazione; 
o impianti elettrici (distribuzione, quadri e apparecchiature complementari); 
o dispositivi di sicurezza e controllo a servizio degli impianti dell’edificio (impianto di distribuzione del 

Gas Metano; impianto elettrico e relativi quadri; impianto di messa a terra; centrale termica e sala 
tecnica; gruppo elettrogeno; deposito imballaggi; celle frigo; impianto di condizionamento e 
ventilazione; ecc.); 

o addestramento antincendio fornito al personale. 
 
Tale registro sarà aggiornato periodicamente e reso disponibile in occasione dei controlli delle autorità 
competenti. 
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PIANO DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 
 

Il personale non avente incarichi specificati è tenuto ad avere dimestichezza solo con i contenuti di cui ai 
successivi punti 1 –2 – 3 – 4. 

 

PUNTO 1 – REGOLE PER LA SICUREZZA E LA PREVENZIONE 

 
Di seguito sono riportate le indicazioni/prescrizioni per la sicurezza, che vanno consegnate a tutte le 
maestranze attraverso procedura verbalizzata: 

 
o Imparare cosa fare in caso di incendio (punto 3). 
o Imparare a manovrare un estintore (punto 4). 
o Non tenere carte vicino a prese di corrente. 
o Fumare solo dove non è vietato. 
o Spegnere accuratamente i mozziconi nel posacenere o a terra. 
o Non gettare carte nel posacenere o in prossimità di mozziconi ancora 

accesi. 
o Tenere in ordine i punti di passaggio sgombri da cavi elettrici, fili od 

altro. 
o Lasciare sempre sgombro l'accesso agli estintori, ai sistemi antincendio e alle uscite di emergenza.  
o Non coprire la cartellonistica di emergenza: antincendio, uscite, pericoli. 
o Prendere confidenza con la posizione degli estintori e dei luoghi. 
o Abituarsi a guardare, all'inizio delle attività, l'estintore più vicino e la posizione degli addetti al servizio 

d’ordine. 
o Urlare solo in caso di pericolo imminente. 
o Sforzarsi di mantenere la calma in ogni situazione. 
o Non interferire con le attrezzature elettriche e non pulirle con acqua o oggetti umidi. 
o Non ostruire le prese d'aria di raffreddamento degli apparecchi elettrici.  
o Non cercare di eseguire interventi di riparazione e non manomettere impianti di alcun genere: chiedi 

l'intervento del servizio di manutenzione.  
o Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di competenza e per le quali 

non si è ricevuto idoneo addestramento. 
o Utilizzare gli strumenti idonei al lavoro che si deve compiere, assicurandosi che siano in buono stato e 

solo dopo averne appreso il corretto modo d'uso. 
o Prima di compiere qualsiasi tipo di operazione, analizzare i rischi che tale operazione comporta e 

trovare soluzioni per minimizzarli. 
o Correggere sempre chi si comporta in maniera poco sicura. 
o Aiutare le persone estranee a prendere confidenza con le aree dell’Azienda. 
o Riferire immediatamente all'addetto alla sicurezza di qualunque pratica o situazione insicura, ovunque 

essa si presenti. 
 

RACCOMANDAZIONI IN CASO DI INCENDIO 
 
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di 
bruciato, presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico (un principio di incendio si può spegnere 
agevolmente utilizzando un panno, gli estintori o gli idranti disponibili) e provvedere immediatamente a: 
 
o richiamare l’attenzione di altro personale presente, richiedendone collaborazione; 
o disattivare le apparecchiature elettriche e/o a gas installate nel locale interessato (eventualmente 

togliere tensione al quadro di piano o generale) e spegnere l’eventuale impianto di ventilazione; 
o azionare i dispositivi antincendio disponibili, evitando di esporre a rischio la propria persona; 
o usare correttamente l’estintore più vicino (attenersi alle indicazioni presenti); 
o non abbandonare le aree finché non si è certi che l’incendio non possa riprendere; 
o in caso di incendio non controllabile telefonare immediatamente al 115 (Vigili del Fuoco) secondo la 

procedura riportata a fianco della postazione telefonica per la chiamata di pronto intervento esterno; 
o è assolutamente vietato l’uso dell’ascensore: usare le scale esistenti con calma; 
o tutto il personale e le persone estranee presenti devono lentamente e senza panico avviarsi verso le 

uscite di sicurezza percorrendo le vie di esodo predisposte e raggiungere il luogo sicuro previsto per il 
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raduno e la coordinazione delle emergenze: una volta che tutti sono usciti dal locale richiudere sempre 
dietro di se le porte ma mai a chiave; 

o ricordare che il fumo stratifica nelle parti alte dei locali e che in basso si trova quindi aria più 
respirabile (usare per respirare, nel caso, un panno umido sulla bocca); 

o informare immediatamente i propri superiori e i responsabili o preposti alla Emergenza e al Primo 
Soccorso; 

o non prendere iniziative personali e non coordinate dai preposti alla sicurezza. 
 

RACCOMANDAZIONI IN CASO DI PERICOLO GRAVE 
 
Nel caso in cui sia segnalata o sospettata l’esistenza di un pericolo grave ed immediato provvedere senza 
esitazioni a: 
 
o richiamare, evitando il panico, l’attenzione di tutte le persone presenti; 
o informare dettagliatamente i preposti alla sicurezza e attendere, nel caso, istruzioni; 
o abbandonare in tempi rapidi in maniera ordinata e senza panico i luoghi ritenuti pericolosi o soggetti a 

pericolo grave ed immediato. 
 

RACCOMANDAZIONI IN CASO DI EVACUAZIONE 
 
Nel caso in cui sia stato richiesto di abbandonare le proprie postazioni e l’edificio: 
 
o durante l’evacuazione aiutare le persone portatrici di handicap o ferite; 
o accertarsi che tutti i presenti abbiano abbandonato l’edificio; 
o il Responsabile all’Evacuazione attende in prossimità dell’ingresso aziendale l’arrivo dei Vigili del 

Fuoco o delle Forze dell’Ordine (Carabinieri e Polizia, qualora allertati) e fornisce in maniera 
dettagliata tutte le informazioni del caso; 

o rientrare nell’edificio solo dopo che il Responsabile dell’Evacuazione abbia autorizzato il rientro. 
 

 

RACCOMANDAZIONI DI PREVENZIONE 
 
Regole pratiche di prevenzione: 
 
o Evitare l’accumulo oltre il consentito di sostanze facilmente infiammabili (alcool, carte sciolte, 

involucri di polistirolo espanso, ecc.). 
o Tutte le maestranze devono immediatamente segnalare al Servizio di Prevenzione e Protezione 

Aziendale eventuali manomissioni o malfunzionamenti relativi ai presidi antincendio presenti (estintori, 
manichette, impianto NAF, valvole e pulsanti di emergenza, etc.). 

o Evitare di fumare, soprattutto ove tale divieto è affisso. 
o Evitare di ingombrare con depositi inopportuni le attrezzature di soccorso (estintori, manichette, 

azionamenti di emergenza) o le uscite di sicurezza. 
o Evitare di usare fiamme libere e negli spogliatoi, fornelli di qualsiasi tipo evitare scaldavivande e stufe 

di qualsiasi genere, phon e altre apparecchiature elettriche in cattivo stato. 
o Verificare sempre la dislocazione degli estintori e degli idranti. 
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PUNTO 2 – ALLARME 

 
L’allarme può essere GENERALE o LOCALE 
 
In caso di allarme GENERALE tutti dovranno abbandonare le aree occupate. 
 
In caso di allarme LOCALE solo le persone presenti nelle aree interessate verranno invitate 
ad abbandonare l’area o la zona. 
 
 

 

Per abbandonare le aree in maniera sicura: 
 

 
 

o Interrompere immediatamente qualunque attività in corso. 
o Chiudere le finestre (se ve ne sono). 
o Uscire senza indugio dalla stanza. 
o Chiudere le porte dietro di se (se ve ne sono) e mai a chiave. 
o Recarsi senza correre verso le uscite o verso il luogo di raduno se esso viene 

indicato o se è conosciuto. 
 

 
 
IL PUNTO DI RITROVO E’ UBICATO NELL’AREA ESTERNA ALLA STRUTTURA SITUATO LUNGO LA STRADA 
DI ACCESSO AL COMPLESSO EDIZLIZIO. 
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PUNTO 3 – COSA FARE IN CASO D’INCENDIO 

 
In caso d’incendio, attenersi alle seguenti istruzioni: 
 
o appena si scopre un incendio, gridare “AL FUOCO” per richiamare l'attenzione di altre persone o dei 

responsabili. 
o Giudicare se l'entità dell'incendio è tale da poter essere affrontato con un estintore. 
o In caso affermativo, intervenire tempestivamente e solo se si sa manovrare ed azionare un estintore 

(dare corso alle istruzioni previste nel punto 4 “Ubicazione ed utilizzo Estintori”). 
o In caso contrario (ovvero se l'incendio tende ad assumere proporzioni preoccupanti) chiamare i 

responsabili del servizio di vigilanza o della squadra antincendio. 
o Al servizio di vigilanza indicare chiaramente: 

 Il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio (area o stanza); 
 se sono coinvolte persone; 
 cosa sta bruciando (apparecchi elettrici, carta, arredi o altro); 
 il nome di chi chiama. 

o Farsi ripetere il tutto, accertandosi che le informazioni siano state comprese. 
 
 

 
 
 

IPOTESI DI SCENARI INCIDENTALI 

 

Per consentire una lotta antincendio adeguata è stato predisposto in azienda un sistema di: 

protezioni attive costituite da impianti mobili (estintori) per ridurre gli effetti di un possibile 

incendio, da valvole di intercettazione e da interruttori elettrici; 

protezioni passive costituite da strutture portanti resistenti al fuoco, da aperture permanenti e da 

serramenti con parti trasparenti che si rompono in caso d’incendio per l’evacuazione del fumo 

 

Di seguito sono presentate alcune ipotesi di possibili scenari incidentali all’interno dell’hotel, 

evidenziando schematicamente le procedure d’intervento. 

 

SCENARIO 1:  INCENDIO IN CENTRALE TERMICA O CALDAIA DI RISCALDAMENTO 

Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d’incendio all’interno del locale centrale termica 

ogni dipendente, che si viene a trovare nelle vicinanze della zona interessata, ha il compito di 

avvertire immediatamente il proprio superiore e gli addetti all’emergenza 

 

A questo punto gli interventi più importanti vengono messi in atto dagli incaricati aziendali, i quali: 

- chiudono la valvola generale del combustibile posta all’esterno del locale; 

- tolgono tensione al locale agendo sull’interruttore generale normalmente installato all’esterno 

del locale e chiaramente individuato da un cartello; 

- intervengono con estintori portatili in funzione dell’entità dell’incendio: durante l’intervento è 

possibile soffocare le fiamme anche con stracci, coperte o sabbia. 

E’ di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto 

l’elettricità. 



 

 

P
IA

N
O

 D
I 
E
M

E
R

G
E
N

Z
A

 E
D

 E
V

A
C

U
A

Z
IO

N
E
 

14 

 

 

 

SCENARIO 2: INCENDIO DI MATERIALE COMBUSTIBILE (MATERIE PLASTICHE, CARTA E/O CARTONE, 

LEGNO, ECC.) o INFIAMMABILE (in piccola quantità) 

All’interno dei luoghi di lavoro spesso si vengono a creare degli accumuli di materiale combustibile: 

in molti casi la distrazione, la negligenza nell’uso di fiamme libere, l’inadeguata pulizia delle aree 

di lavoro, la scarsa manutenzione delle apparecchiature e soprattutto il fumare in aree ove è 

proibito farlo può provocare dei principi d’incendio che normalmente si possono estinguere con gli 

estintori portatili, ma che alcune volte richiedono l’intervento dei Vigili del Fuoco. 

 

Di seguito vengono illustrate le azioni da intraprendere nel caso in cui si dovesse fronteggiare un 

piccolo, medio o grande focolaio. 

 

Avvertire immediatamente il proprio superiore e gli addetti all’emergenza  

 

Piccolo focolaio - estinguibile con gli estintori portatili: 

- intervenire immediatamente con un estintore portatile; 

- soffocare eventualmente le fiamme con stracci, coperte ignifughe, sabbia, ecc; 

- allontanare il materiale combustibile che si trova nelle vicinanze; 

- non usare acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto l’elettricità; 

- avvisare gli incaricati aziendali per la lotta antincendio; 

- avvisare il proprio superiore. 

Se dopo aver utilizzato 2 o 3 estintori la situazione non è sotto controllo è necessario procedere 

come definito nel punto successivo. 

 

Medio focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili: 

- gli incaricati, prima di intervenire si accertano che i materiali coinvolti non producano fumi 

tossici: se i fumi possono essere tossici o nocivi si adottano idonee precauzioni (per esempio 

autorespiratori); 

- gli incaricati aziendali intervengono con altri estintori, previa l’adozione delle precauzioni al 

fine di limitare rischi maggiori, quale l’interruzione dell’alimentazione elettrica in tutta la zona 

di intervento; 

- circoscrivono le fiamme; 

- un incaricato avvisa i Vigili del Fuoco; 

- gli incaricati chiudono la valvola del gas, fermano gli impianti di riscaldamento 

- gli incaricati si assicurano che gli impianti antincendio siano perfettamente funzionanti (luci di 

emergenza). 
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Se la situazione è sotto controllo viene dato il cessato allarme. 

Se entro 5 minuti la situazione non è sotto controllo è necessario procedere come indicato nel 

punto successivo. 

 

Grande focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili: 

Dopo aver eseguito le procedure descritte precedentemente: 

- il responsabile della sicurezza definisce l’evacuazione (avvertimento a voce, coinvolgendo i 

lavoratori); 

- il personale abbandona il posto di lavoro; 

- gli incaricati per l’emergenza sorvegliano la corretta evacuazione del personale, si accertano 

della funzionalità delle uscite di emergenza, riuniscono il personale presso il punto di raccolta: a 

questo punto fanno l’appello; 

- un incaricato procura una copia del piano di emergenza con le planimetrie: una planimetria sarà 

a disposizione dei Vigili del Fuoco al loro arrivo; 

- un incaricato si pone presso l’accesso stradale per attendere i Vigili del Fuoco, per informarli 

della situazione. 

 

SCENARIO 3: VERSAMENTO DI LIQUIDO INFIAMMABILE SENZA INCENDIO  

All’interno dell’hotel è possibile che quantità di liquidi infiammabili, anche se minime, possano 

essere versate. 

Il lavoratore generico che deve fronteggiare un tale scenario incidentale ha il compito di avvisare 

gli addetti all’emergenza 

A questo punto intervengono gli incaricati aziendali, i quali: 

- un incaricato argina le perdite con materiali assorbenti ed inerti (apposite resine assorbenti 

stracci, sabbia, ecc); 

- un incaricato attua le misure tali da  contenere le perdite entro recipienti di emergenza e di 

raccogliere il liquido entro appositi contenitori; 

per evitare che un principio d’incendio non previsto colga di sorpresa gli incaricati risulta utile pre 

allarmarsi con estintori.  

 

SCENARIO 4: INCENDIO DI QUADRO ELETTRICO 

Nel caso in cui un lavoratore generico dovesse fronteggiare un incendio di un quadro elettrico 

risulta fondamentale che non intervenga impulsivamente, utilizzando acqua o liquidi schiumogeni 

(il liquido schiumogeno potrebbe essere presente in uno degli estintori) che, funzionando da 

conduttori, potrebbero provocare folgorazione da corrente elettrica, ma, previo avvertimento degli 

incaricati aziendali, togliendo tensione a monte del quadro stesso. 
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Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d’incendio di un quadro elettrico ogni dipendente, 

che si viene a trovare nelle vicinanze della zona interessata, ha il compito di avvertire 

immediatamente il proprio superiore e gli addetti all’emergenza. 

A questo punto gli interventi più importanti vengono presi dagli incaricati aziendali, i quali: 

- tolgono tensione al quadro agendo sull’interruttore generale a monte dello stesso; 

- intervengono con estintori portatili idonei all’intervento su apparecchiature elettriche sotto 

tensione (estintore a polvere o a CO2) in funzione dell’entità dell’incendio: durante 

l’intervento è possibile soffocare le fiamme anche con stracci, coperte o sabbia, allontanando 

eventualmente il materiale combustibile presente nelle immediate vicinanze 

E’ di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto 

l’elettricità. 

 

 

SCENARIO 5: PRONTO SOCCORSO IN CASO D’INCENDIO ALLE PERSONE 

Stendere a terra la persona incendiata e coprirla con coperte o indumenti (al limite rotolare per 

terra allo scopo di soffocare le fiamme). Non tentare di togliere le parti di indumenti che si sono 

attaccati alla pelle dell’infortunato, non rimuovere i vestiti bruciati e non rompere le vesciche. 

Non applicare lozioni o pomate. Ricoprire la parte ustionata con garza sterile asciutta. 

Se l’infortunato non ha perso conoscenza ed è in grado di inghiottire gli si può dare una scodella di 

acqua (circa 300 cl) nella quale siano stati disciolti del bicarbonato e del sale da cucina contenuti 

nelle bustine in dotazione. 

Nel caso in cui l’infortunato dovesse vomitare è necessario interrompere immediatamente la 

somministrazione del liquido. 

Effettuare le chiamate di soccorso. 

Trasferire senza indugio la persona infortunata all’ospedale. 

 

 

SCENARIO 6: INTERVENTO PER INFORTUNIO IN CASO D’INCENDIO 

Attuare le procedure di Pronto Soccorso che qui si riassumono: 

- intervenire immediatamente togliendo tensione con l’interruttore generale; 

- avvisare gli incaricati del Pronto Soccorso; 

- avvisare la Croce Rossa (o l’Elisoccorso, se necessario); 

- cercare di capire il tipo di ferita o il danno fisico alla persona; 

- interrogare la persona, se cosciente, sulla parte colpita ed il tipo di danno; 

- agire secondo il tipo di ferita o malore; 

- un incaricato si pone presso l’accesso stradale per attendere l’ambulanza ed indirizzarla al luogo 

dove si trova l’infortunato. 
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SCENARIO 7: INCENDIO O EMERGENZA AL DI FUORI DELL’ORARIO DI LAVORO. 

In base ad osservazioni di carattere statistico le emergenze (incendi, avarie, rotture, ecc.) 

avvengono frequentemente anche al di fuori dell’orario di lavoro (sabato e domenica, pausa 

pranzo, ecc). 

In tal caso la prima persona che avverte la situazione critica a causa dei primi effetti sensibili 

dell’incendio (fumi, ecc.) avvisa il responsabile dell’azienda ed i vigili del fuoco. 

 
 

SCENARIO 8: INCENDIO NEGLI UFFICI  

All’interno degli uffici normalmente la causa principale d’incendio è legata all’uso non corretto di 

fiamme libere in prossimità di archivi, depositi di carta, tendaggi o al mancato utilizzo del 

portacenere da parte di coloro che fumano (spesso infatti i mozziconi delle sigarette vengono 

inopportunamente gettati nei cestini utilizzati giornalmente per i rifiuti di carta), oppure per 

surriscaldamento di apparecchiature elettriche (prese a spina, fotocopiatrici, ecc.) poste in 

vicinanza di accumuli di carta. 

Qualora dovesse verificarsi un incendio il lavoratore addetto interviene immediatamente con un 

estintore portatile, con l’accortezza di allontanare il materiale combustibile che si trova nelle 

vicinanze. 

Vista la presenza di apparecchiature elettriche (computer, stampanti, fotocopiatrici, ecc.) è 

consigliabile inizialmente togliere tensione, azionando l’interruttore elettrico generale degli uffici. 
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PUNTO 4 – UBICAZIONE ED UTILIZZO DEGLI ESTINTORI 

 
 

UBICAZIONE 
 
Dove si trovano (controllare sempre periodicamente): secondo schematizzazione e segnalazione 
planimetrica, ovvero secondo quanto indicato nella tabella di cui al paragrafo MEZZI DI ESTINZIONE INCENDI. 
Gli estintori sono ubicati in maniera visibile. 
 

UTILIZZO 
 

 
Come si usano: 
 
1. Asportare l'estintore dalla sua sede e poggiarlo verticalmente per terra. 

2. Mettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore e sollevarlo per 
trasportarlo verso il luogo dell'incendio. 

3. Porsi ad una distanza dal fuoco di circa 2-3 mt (se il fuoco è dentro una stanza porsi fuori da essa) e 
poggiare l'estintore per terra in posizione verticale localizzando la spina di sicurezza. 

4. Porsi dalla parte dell'impugnatura della spina di sicurezza, mettere il palmo della mano ausiliaria 
(sinistra) sulla parte ogivale del serbatoio dell'estintore e impugnare la spina di sicurezza con la mano da 
lavoro (destra). 

5. Togliere con la mano da lavoro (destra) la spina di sicurezza con uno strappo secco avendo l'accortezza di 
tenere fermo l'estintore con la mano ausiliaria. 

6. Rimettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore ed afferrare la 
lancia con la mano da lavoro (destra). 

7. Sollevare l'estintore con la mano ausiliaria e procedere verso il fuoco fino ad una distanza non superiore a 
2-3 mt. 

8. Porre il pollice della mano ausiliaria sopra la leva più alta. 
9. Direzionare la lancia verso le fiamme con la mano da lavoro e stringere con la mano ausiliaria le due 

leve. 
10. Indirizzare il getto alla base delle fiamme, iniziare dalla parte in fiamme più vicina all'operatore. 
 
Dovendo usare più estintori contemporaneamente, le persone che li utilizzano devono trovarsi dallo stesso 
lato rispetto alle fiamme. 
 
Bisogna sempre dare la fronte alle fiamme e le spalle alla via di fuga, se ciò non fosse possibile non 
procedere all'estinzione, dare l'allarme e iniziare l'evacuazione. 
 
Se circa a 2 mt di distanza la temperatura non è sostenibile dare l'allarme e procedere all'evacuazione. 
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Olio e benzina accesi,situati in contenitori aperti, non vanno mai spenti usando l'estintore 

dall'alto, ma orientando il getto dell'estintore sul bordo del contenitore, cercando di 

rompere la fiamma per permettere il soffocamento dell'incendio.

Un incendio di medie dimensioni non va mai spento da soli,ma bisogna utilizzare più 

estintori, uno per volta, attaccando le fiamme contemporaneamente da più parti, facendo 

convergere il getto senza fronteggiarsi.

Una volta usato, l'estintore va sostituito con uno identico pieno.

In un incendio di modeste dimensioni, interrompere l'erogazione solo ad incendio spento 

ed utilizzare la rimanenza per bonificare la zona.

USO DELL'ESTINTORE

Fiamme e fumo rendono il fuoco difficile da spegnere, perciò bisogna porsi con il vento 

dietro le spalle e spegnere il fuoco dall'alto verso il basso.

Non spruzzare con l'estintore inutilmente e sempre dall'alto verso il basso.
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PUNTO 5 – ISTRUZIONI PARTICOLARI PER GLI ADDETTI ALL’EMERGENZA 

 
Rispettare sempre le seguenti regole fondamentali: 
 
o tenere aggiornata la lista del personale addetto all’emergenza. 
 
o Avere cura di averla sempre a portata di mano. 
 
o Fare sempre mente locale alle persone presenti nelle aree aziendali, con particolare attenzione ad 

eventuali portatori di handicap. 

In caso di incendio 

 
o Tenere presente le istruzioni generali contenute nel: 
 

PUNTO 3 – Cosa fare in caso di incendio. 
PUNTO 4 – Ubicazione ed utilizzo Estintori. 
 

o Provvedere affinché tutti gli estintori disponibili vengano avvicinati al luogo dove l'incendio si è 
sviluppato. 

 

In caso di allarme 
 
o Ricordarsi di essere responsabile del personale e dei visitatori. 
o Fare una rapida ispezione dei locali o delle aree assicurandosi che le procedure previste in caso di 

allarme vengano rispettate dai colleghi. 
 
In particolare assicurarsi che: 
 
o Gli eventuali visitatori siano usciti. 
o Eventuali visitatori portatori di handicap siano portati all'esterno. 
o Le persone siano uscite dagli ambienti.  
o Le finestre e le porte siano state chiuse. 
o Dirigere le persone verso l'uscita. 
o Raggiunto il luogo di raduno, controllare sempre la presenza del personale facendo l'appello. 
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PUNTO 6 – ISTRUZIONI IN CASO D’ALLARME PER GLI ADDETTI ALL’EMERGENZA 

 
 In caso di Allarme: 

 
o in caso di incendio, informarsi dove questo è stato segnalato e quindi recarsi sul posto per tentare di 

spegnerlo utilizzando gli estintori; 
o in caso di impossibilità di domare l'incendio con i mezzi in dotazione, portarsi a distanza di sicurezza 

oppure raggiungere l'esterno; 
o all'arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 
 
 
 

PUNTO 7 - ISTRUZIONI IN CASO D’ALLARME PER L’ADDETTO ALLE CHIAMATE 

 
Alla richiesta di allarme verso i Vigili del Fuoco o gli altri Organi di Pubblica Sicurezza o per Emergenza 
sanitaria: 

 
o interrompere qualsiasi attività in corso e rispondere immediatamente, cercando di avere la posizione 

esatta del luogo dell'incendio e la sua natura o della situazione di pericolo (ordine pubblico o tipo di 
emergenza sanitaria). 

 
Farsi dire chiaramente: 
 
o il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio o il tipo di altro pericolo; 
o nel caso d’incendio, cosa sta bruciando (apparecchi elettrici - carta - arredi o altro); 
o il nome di chi ha comunicato tali dati; 
o ripetere a chi le ha comunicate le informazioni ricevute e farsi dare la conferma; 
o attivare la procedura di allarme avvertendo il responsabile alle comunicazioni sonore; 
o proibire a chiunque l'accesso alle aree interessate dall’evento e ai locali; 
o nel caso d’incendio telefonare ai Vigili dei Fuoco: 115, accertandosi che l'allarme sia stato ricevuto; 
o nel caso di questioni di ordine pubblico telefonare ai Carabinieri: 112, e alla Polizia 113,  accertandosi 

che l'allarme sia stato ricevuto; 
o nel caso di emergenza sanitaria telefonare al Pronto Soccorso: 118, accertandosi che l'allarme sia stato 

ricevuto. 
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PREDISPOSIZIONI ED INCARICHI: DESIGNAZIONE NOMINATIVI 
 

DESIGNAZIONE NOMINATIVI 

 
A cura del responsabile aziendale, identificabile nell’amministratore della Ditta, dovranno essere 
identificati i compiti da assegnare al personale. 
 
In ambito aziendale sono state effettuate le seguenti designazioni di incarico: 

 
o Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
o Designazione del Medico Competente; 
o Designazione del Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza; 
o Designazione degli addetti all’antincendio ed evacuazione; 
o Designazione degli addetti al primo soccorso; 
  
Gli addetti antincendio e primo soccorso sono responsabili di effettuare le chiamate di soccorso ai Vigili del 
Fuoco, alle Forze dell'Ordine, al pronto Soccorso e ad ogni altro organismo ritenuto necessario; 

   Gli addetti antincendio sono responsabili dell'uso e dei controlli dell'efficienza degli estintori; e del   
   controllo quotidiano della praticabilità delle uscite di sicurezza e dei percorsi per raggiungerle. 

 

 

MODULO DI ASSEGNAZIONE INCARICHI 

 
La seguente tabella riporta gli incarichi assegnati ed i nominativi delle persone incaricate: 
 
 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE: 
 

CERA FLAVIO Consulente esterno 3381985545 - 069565783 

 
 

ADDETTI ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE: 
 

DE CARLO SIMONETTA Amministrazione 

GIORGIO EUGENIA MARIA Biblioteca 

PANFILI ANDREA Biblioteca 

SCALZO GEMMA Segr.Gener/Uff.studenti/Segr.Rett 

REINA ROBERTA Biblioteca 

TOLLI VINCENZO Operaio manutenzione impianti 

 

 
 ADDETTI PRIMO SOCCORSO: 
 

DE CARLO SIMONETTA Amministrazione 

GIORGIO EUGENIA MARIA Biblioteca 

PANFILI ANDREA Biblioteca 

SCALZO GEMMA Segr.Gener/Uff.studenti/Segr.Rett 

REINA ROBERTA Biblioteca 

TOLLI VINCENZO Operaio manutenzione impianti 

 
R.L.S.: 
 

DE CARLO SIMONETTA Amministrazione 
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LA DIFFUSIONE DELL'ORDINE DI EVACUAZIONE 
 
Al fine di segnalare il verificarsi di una situazione di pericolo, i lavoratori addetti, una volta avvertito, 
valuteranno l'opportunità di diramare l'ordine di evacuazione.  In caso di situazione di grave pericolo, che 
richieda l'abbandono immediato dei locali e delle aree, esso sarà diramato dal personale che per primo viene 
a conoscenza dell'evento. 
 
Il segnale di evacuazione potrà essere diffuso attraverso l'impianto di allarme oppure con una procedura di 
segnalazione a tutti i presenti che univocamente richiami la loro attenzione relativamente all’evacuazione 
senza possibilità di equivoco. 
 
Qualora dovesse porsi la necessità di comunicare l'ordine di evacuazione in maniera puntuale (reparto per 
reparto), sarà compito della squadra di prevenzione e protezione assicurare tale servizio. 
 
 

MODALITÀ DI EVACUAZIONE 
 
Appena viene recepito l'ordine di evacuazione, tutto il personale e gli eventuali estranei presenti dovranno 
immediatamente eseguirlo, mantenendo, per quanto possibile, la massima calma. Per garantire una certa 
libertà nei movimenti è necessario lasciare sul posto tutti gli oggetti ingombranti. L'addetto di piano 
coordinerà le operazioni di evacuazione, intervenendo dove necessario. Gli eventuali portatori di handicap 
saranno tempestivamente condotti verso l'esterno dal personale espressamente incaricato. 
 
 
LA PROCEDURA PREVEDE DI ABBANDONARE LA STRUTTURA UTILIZZANDO LE DIVERSE USCITE DI 
EMERGENZA AI PIANI E LE DUE ENTRATE/USCITE PRINCIPALI CHE IMMETTONO NELL’AREA ESTERNA.  
 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO SI RIMANDA A QUANTO RIPORTATO NEL 
PARAGRAFO PRECEDENTE. 
  
 
 

LE CHIAMATE DI SOCCORSO 
 
Per effettuare una chiamata di soccorso è indispensabile conoscere i numeri telefonici dei vari organismi 
preposti a tale scopo. 

  
EVENTO CHI CHIAMARE N° TELEFONICO 

Incendio, crollo di edificio, 
fuga di gas ecc. 

Vigili dei Fuoco 115  

Ordine pubblico 

Carabinieri 

Polizia 

Vigili Urbani 

112 

113 

------- 
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Emergenza Sanitaria 
Pronto Soccorso 

Ospedale 

118 

------- 

  

NUMERO UNICO EMERGENZE 

Da chiamare per 

qualsiasi situazione 

di emergenza 

 

 

112 

 

 

 
L'efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che essa contiene e che 
possono permettere ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo. 
 
Ecco, ad esempio, quali sono le cose da dire in una chiamata di soccorso ai Vigili dei Fuoco: 
 
o Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, ecc.) 
o Entità dell'incidente (ha coinvolto una stanza o un reparto, un impianto, ecc.) 
o Luogo dell'incidente: via, n. civico, città, e se possibile il percorso per raggiungerlo. 
o Eventuale presenza di feriti. 
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POSSIBILE SCHEMA DELLA CHIAMATA DI SOCCORSO 

 
 
SONO 
................................................................................................ 

(nome, cognome e qualifica) 

 
 
TELEFONO DALLA 
STRUTTURA.................................................................................. 

(nome dell’azienda) 
 
 
 
UBICATA IN 
................................................................................................ 

(città, via, n. civico) 
 
 
 
SI E’ VERIFICATO 
................................................................................................ 

(descrizione sintetica della situazione) 
 
 
 
SONO COINVOLTE 
................................................................................................ 

(indicare eventuali persone coinvolte) 
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IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO: PRESCRIZIONI 
 
L’art. 4 dei D.M. dei 10 marzo 1998 è dedicato al controllo e alla manutenzione delle apparecchiature di 
spegnimento, di lotta agli incendi.  In questo articolo sono previste le operazioni da fare e le operazioni di 
manutenzione e controllo degli impianti di sicurezza.  
 
Impianti ed attrezzature antincendio non bastano da soli ad impedire l'insorgere e la propagazione degli 
incendi. Sono apparecchiature, che svolgono adeguatamente la loro funzione, solo se correttamente 
impiegate, ma soprattutto mantenute in condizioni di costante efficienza e di immediata accessibilità. Per 
ottenere ciò sono necessarie una costante attenzione al problema, una sistematica vigilanza ed una periodica 
manutenzione. 
 
I controlli non devono essere soltanto formali e superficiali, fatti solo per poter dimostrare di avere 
ottemperato ad un precetto normativo o ad una disposizione di servizio, ma devono essere ritenuti 
determinanti ai fini della sicurezza, e accurati, minuziosi, quasi pedanti e ben riportati nel registro 
antincendio (assunzione di responsabilità). 
 
Si tenga ben presente che in molti casi, sofisticati e costosi impianti non sono entrati in funzione per il 
mancato intervento di modesti particolari, che erano stati trascurati durante frettolose operazioni di 
controllo. Nel caso in cui è possibile, ovviamente, conviene una prova realistica dell'impianto. Ciò 
naturalmente, non è pensabile, soprattutto nel caso degli impianti interni. L'efficienza dell'impianto e 
dell'attrezzatura normalmente viene riscontrata controllando a vista l'impianto e valutando alcuni parametri 
essenziali: pressioni, livelli ecc. e controllando che rimangano entro limiti prefissati. 
 
Riassumiamo di seguito, brevemente, le verifiche da effettuare agli impianti ed alle apparecchiature 
antincendio, cominciando dagli estintori, che sono certamente i più noti e diffusi presidi (le schede 
riportate vanno obbligatoriamente divulgate agli addetti aziendali). 
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SCHEDA ESTINTORI 

 
 
Devono essere fissati a parete, o su apposite impalcature, con gancio posto a circa  1,20 
metri dal pavimento. 
In alto, sulla stessa parete e sulla stessa verticale di ognuno di essi, va fissato un apposito 
cartello che ne indichi chiaramente la posizione. 
Tale cartello sarà disposto ortogonalmente alla parete nei corridoi, in modo da essere 
visibile da ogni lato. 
Gli estintori devono comunque essere sistemati in posizione tale da essere sicuramente e 
liberamente accessibili, e non devono essere coperti o schermati da alcun ostacolo, né sistemati dietro le 
porte. 
 
Sottoporre gli estintori a manutenzione ordinaria, almeno ogni sei mesi. 
 
La manutenzione ed il controllo degli estintori sono regolati dalla norma UNI 9994, che riporta, in maniera 
minuziosa, tutte le operazioni da eseguire. 

 
ESTINTORI Normativa UNI 9994 
 
Il D.Lgs. 81/08 all'Allegato IV dispone, negli ambienti di lavoro, l'obbligo di predisporre mezzi ed impianti 
di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli 
apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
 
La norma UNI 9994 è la norma tecnica di riferimento che definisce i criteri per effettuare la sorveglianza, il 
controllo, la revisione ed il collaudo degli estintori al fine di garantirne l’efficienza operativa. 
 
Fasi della manutenzione: 

 

SORVEGLIANZA 

 
Consiste nel verificare che l'estintore sia disponibile, libero da qualsiasi ostacolo e presumibilmente in 
condizioni di operare. In particolare bisogna accertare:  
 
o che l'estintore sia presente e segnalato da apposito cartello  
o che l'estintore sia chiaramente visibile ed utilizzabile immediatamente con l'accesso allo stesso libero 

da ostacoli  
o che l'estintore non sia stato manomesso (in particolar modo il dispositivo di sicurezza) 
o l'esistenza di una etichetta leggibile ed integra  
o la presenza e la corretta compilazione del cartellino di manutenzione  
o la regolarità di segnalazione del manometro di pressione, ove presente  
o la mancanza visibile di anomalie di qualsiasi tipo 
 

CONTROLLO 
 

Consiste nel verificare con frequenza semestrale l'efficienza dell'estintore mediante l'esecuzione delle 
seguenti fasi:  
 
o tutte le fasi della Sorveglianza  
o controllo dell'integrità della carica mediante pesata o misura della pressione interna con indicatore di 

pressione/manometro indipendente  
o controllo generale su parti rilevanti dell'estintore  
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REVISIONE 

 
Consiste con prefissata frequenza nel verificare e quindi rendere perfettamente efficiente l'estintore 
mediante l'esecuzione delle seguenti fasi:  
 
o tutte le fasi della Sorveglianza e del Controllo  
o verifica della conformità al prototipo omologato per quanto attiene alle iscrizioni e all'idoneità degli 

eventuali ricambi  
o sostituzione dell'agente estinguente  
o esame interno dell'apparecchio  
o esame e controllo funzionale di tutte le sue parti  
o controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e dell'agente estinguente  
o controllo dell'assale e delle ruote per gli estintori carrellati  
o taratura e/o sostituzione dei dispositivi di sicurezza  
o eventuale ripristino delle protezioni superficiali  
o montaggio dell'estintore in perfetto stato di efficienza  

 

Tipologia Estintore Frequenza massima per la revisione 

Polvere 36 mesi 

Acqua o Schiuma 18 mesi 

Anidride Carbonica CO2 60 mesi 

 
 

COLLAUDO 

 
Consiste in una misura di prevenzione atta a verificare la stabilità del recipiente con le frequenze riportate 
nella seguente tabella: 

 

Serbatoio estintore 
Prova idrostatica a 3.5 Mpa per 1 minuto  

ogni 6 anni 

Bombole CO2 / Azoto </= lt.5 
Prova idrostatica a 25 Mpa per 1 minuto  

ogni 6 anni 

Bombole CO2 - Azoto > lt.5 Ricollaudo I.S.P.E.S.L. ogni 5 anni  

Serbatoio collaudato I.S.P.E.S.L. (a CO2 o diametro 
>60cm)  

Ricollaudo I.S.P.E.S.L. ogni 5 anni 

 
Le fasi di CONTROLLO, REVISIONE e COLLAUDO sono di pertinenza di personale esperto. 
 
L'utente è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza degli estintori anche esistendo un 
servizio di manutenzione periodica affidato a società esterna specializzata, deve pertanto provvedere allo 
svolgimento costante delle operazioni proprie della fase di SORVEGLIANZA. 
 
L’Azienda deve, inoltre, tenere un apposito registro, firmato dai responsabili, nel quale andranno annotate 
costantemente tutte le operazioni. 
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ALTRI RISCHI E RELATIVI SCENARI 

 
Lo scenario di rischio è la rappresentazione dei fenomeni che interferiscono con un determinato territorio 
provocando danni a persone o a cose. La conoscenza di questi fenomeni costituisce la base per elaborare un 
efficace piano di emergenza. 
 
Definire lo scenario di rischio è indispensabile per poter predisporre gli interventi preventivi a tutela delle 
popolazioni e dei beni in una determinata area. 
 
Gli elementi indispensabili per la ricostruzione di uno scenario di rischio di un territorio sono: la pericolosità 
(probabilità di occorrenza di un evento naturale di data intensità entro una data area e durante un intervallo 
di tempo prestabilito) e la vulnerabilità (suscettibilità dell’ambiente di un insediamento complesso alle forze 
distruttive causate da un evento, includendo anche gli effetti secondari, quali, ad esempio, gli incendi 
susseguenti ad un evento sismico). 
 

RISCHIO SISMICO 
 

Un terremoto è un evento naturale che scatena forti vibrazioni del suolo. La sua causa è da ricercare nella 
rottura delle rocce in profondità che in questo modo liberano l'energia accumulata in seguito ai movimenti ai 
quali è continuamente sottoposta la crosta terrestre. 
È proprio questa energia dunque a trasformarsi in onde sismiche, causando gli scuotimenti che si avvertono in 
superficie. 
 
Le onde sismiche si propagano dall'ipocentro, vale a dire il punto in cui avviene la rottura delle rocce. Sulla 
verticale dell'ipocentro in superficie si trova l'epicentro, il punto in cui le scosse sismiche sono avvertite 
maggiormente. 

La scala Mercalli 

La scala Mercalli prevede 12 gradi di intensità di un terremoto. A ciascun grado di intensità corrispondono 
naturalmente effetti diversi su cose e persone. A seconda del grado di intensità registrato anche la scossa di 
terremoto assume una denominazione diversa. Prende il nome da Giuseppe Mercalli, il geologo italiano che nel 
1897 la ideò. 
 

Grado 
Denominazione della 

scossa 
Effetti 

I° Strumentale Viene avvertita solo dagli strumenti sismici 

II° Leggerissima 
Viene avvertita solo da persone particolarmente sensibili o che si 
trovano in condizioni particolari 

III° Leggera Viene avvertita da poche persone 

IV° Mediocre 
Viene avvertita da molte persone all'interno delle abitazioni. Gli 
oggetti sospesi oscillano 

V° Forte 
Viene avvertita sia da persone non in movimento sia da quelle che 
sono in movimento o durante il sonno. Gli oggetti cadono a terra. 

VI° Molto forte Viene avvertita da tutti. Determina danni lievi agli edifici 

VII° Fortissima Determina la caduta di camini, lesioni agli edifici. 

VIII° Rovinosa 
Determina la distruzione parziale di qualche edificio. Può causare 
qualche vittima 
 

IX° Disastrosa 
Alcuni edifici vengono distrutti totalmente o gravemente 
lesionati. Causa vittime. 

X° Distruttrice 
Molti edifici vengono distrutti ed è causa di numerose vittime. Si 
verificano spaccature sul suolo 
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Grado 
Denominazione della 

scossa 
Effetti 

XI° Catastrofica 
Vengono distrutti molti centri abitati. Altissimo numero di 
vittime. Si verificano crepacci e frane del suolo  

XII° Ultracatastrofica 
Distruzione pressoché totale, pochi superstiti. La superficie del 
suolo subisce uno stravolgimento 

 

La scala Richter 

La scala Richter è il metodo per classificare la magnitudo dei terremoti sulla base di valori che vanno da 2,5 M a 
8 M (massimo valore noto finora). Essa porta il nome di Charles Richter che nel 1935 produsse una formula 
matematica per elaborare l'informazione dei sismografi e calcolare la cosiddetta "magnitudine relativa", 
espressa appunto in numero dalla scala Richter. 
 

COME COMPORTARSI IN CASO DI TERREMOTO 

Prevenire un terremoto purtroppo non è possibile. Tuttavia quando si vive in una zona a rischio sismico è bene 
prepararsi all'eventuale verificarsi di un terremoto: 

 Accertarsi della solidità dell'edificio in cui si vive, verificando se esso sia stato costruito secondo le norme 
antisismiche 

 Dotarsi di una cassetta di pronto soccorso 

 Provvedere a scorte alimentari o di altro materiale di sopravvivenza 

 Tenere in casa torce elettriche di emergenza 

 Provvedere a fissare oggetti particolarmente pesanti alle pareti o rimuoverli quando si ritenga si tratti di 
oggetti che data la loro precarietà possano divenire pericolosi 

 Tenere lontano da fonti di calore materiali infiammabili 

Nel caso in cui il terremoto si verifichi ci sono delle regole di comportamento da seguire. 

Durante il terremoto 

Se ci si trova in casa è opportuno cercare riparo in prossimità di strutture sicure e solide (per esempio sotto un 
tavolo) evitando di uscire per le scale o con l'ascensore. 

Se ci si trova all'aperto, è bene rimanere in luoghi sicuri, dove cioè non vi siano strutture o edifici che potrebbero 
crollare. 

Se ci si trova in automobile è bene fermarsi e sostare in luoghi sicuri. 

Dopo il terremoto 

Controllare luce acqua e gas: le condutture potrebbero essere state danneggiate dal terremoto 

Prestare molta attenzione all'igiene sanitaria ed alimentare 

Collaborare ai soccorsi 
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RISCHIO ALLUVIONE 
 

Gli eventi climatici, la costituzione dei sistemi montuosi del nostro paese unitamente agli interventi dell'uomo sui 
corsi d'acqua, l'industrializzazione e i sistemi di agricoltura adottati hanno modificato nel corso degli anni 
l'assetto del territorio determinando anche l'aumento di fenomeni quali le alluvioni. 

Un'alluvione dunque si verifica quando, in seguito a forti piogge, le acque di un fiume non vengono più 
contenute dalle sponde e si riversano nella campagna circostante o in un centro abitato. 

Secondo le stime della Protezione Civile italiana negli ultimi 80 anni nel nostro paese si sono verificate 5.400 
alluvioni. 

COME COMPORTARSI IN CASO DI ALLUVIONE 

1. La prima cosa da fare è staccare la corrente elettrica. Tuttavia è consigliabile non eseguire tale operazione 
se il luogo in cui si trova l'interruttore generale è già inondato. 

2. Dopo l'inondazione è bene evitare di rimettere in funzione apparecchi elettrici fino a quando sono bagnati 
dall'acqua. 

3. Se si vive in edifici a più piani e l'acqua impedisce di uscire perché il suo livello è ormai molto alto, è bene 
rifugiarsi ai piani più alti oppure sul tetto. 

4. Le sostanze che potrebbero essere fonte di inquinamento come insetticidi, pesticidi, medicinali, ecc. devono 
essere poste in un luogo sicuro. 

5. Se l'acqua potabile è stata contaminata, prima di berla bisogna sterilizzarla facendola bollire o utilizzando 
sistemi appropriati (ad esempio utilizzando il cloruro di calcio). 

 

 

RISCHIO NEVE 
 

La neve ed il freddo intenso sono fenomeni naturali che  sono piuttosto comuni e familiari. Le strutture comunali 
devono essere preparate ad affrontare questi fenomeni al fine di limitare i disagi ed i pericoli per la popolazione, 
anche in casi eccezionali, nei quali la quantità di neve e la temperatura eccessivamente bassa potrebbero 
mettere in crisi anche le comunità più esperte e preparate. 

 

COME PREPARARSI A FRONTEGGIARE UNA CALAMITA’ NEVE - GELO 

Le emergenze causate dalla neve e dal gelo, per quanto improvvise, si concentrano, tranne casi eccezionali, 
nei mesi invernali. Ciò consente di predisporre con tutta calma quanto è necessario per affrontarle e ridurne i 
disagi. L'ascolto dei Bollettini Meteorologici è di grande aiuto perché consente di seguire l'evoluzione delle 
condizioni atmosferiche.  

In ogni caso all'inizio della stagione invernale e comunque prima dell'arrivo di una tempesta invernale 
annunciata, è necessario controllare l'efficienza degli equipaggiamenti funzionanti a batteria: una radio portatile 
od una televisione possono essere il solo contatto con il mondo esterno se si rimane isolati.  

E' necessario dotarsi, e controllare periodicamente, luci e sistemi di cottura d'emergenza alternativi a quelli 
normalmente in uso. 

E’ necessario, inoltre, controllare le riserve di cibo e mettere da parte un rifornimento di scorta: le riserve 
devono includere cibi che non richiedono cottura o refrigerazione qualora mancasse l'energia.  

Il controllo deve prevedere anche la riserva di materiale per il riscaldamento (i rifornitori potrebbero non arrivare 
nella zona se le strade sono impraticabili) e qualora si faccia uso di materiali da ardere a fiamma libera (legna, 
carbone, ecc.) occorre assicurarsi di avere almeno un estintore di adeguata capacità.  
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Se la neve ed il gelo hanno isolato la struttura, e se è stato predisposto quanto necessario non ci sono 
particolari motivi di preoccupazione. Tuttavia in attesa del ripristino delle normali condizioni è necessario 
adottare alcune precauzioni: 
 

 limitare il riscaldamento allo stretto necessario; 

 durante la tempeste restare al chiuso ed evitare gli sforzi fisici. 
 

Essendo anche probabile che, al verificarsi della emergenza, le strade divengano impraticabili, è necessario 
provvedere al controllo dell'efficienza degli automezzi (batteria, antigelo, catene, ecc.).  

In caso di avverse condizioni atmosferiche, effettuare viaggi in automobile solo se strettamente necessari, 
scegliendo le strade da percorrere e le eventuali strade alternative, e solo dopo aver ascoltato l'ultimo bollettino 
metereologico ed avere assunto informazioni sulla transitabilità.  

Cercare di non viaggiare da soli e durante il viaggio procedere in colonna con altri veicoli mantenendo la 
distanza di sicurezza. In caso di impossibilità a procedere occorre preparasi ad attendere i soccorsi cercando di 
limitare al minimo gli sforzi: spingere la macchina, spalare la neve o fare altri lavori difficili con forti venti, neve 
che toglie la visibilità e freddo pungente di una bufera, può causare malori anche a persone in buone condizioni 
fisiche.  

Evitare di esporsi al freddo pungente dell'esterno e restare in macchina. Non tentare di uscire dalla bufera a 
piedi: il disorientamento può sopraggiungere presto nella neve soffiata e trascinata dal vento. Si è molto più 
facilmente rintracciabili e molto più al riparo nell'abitacolo dell'automezzo. Tenere ben presente che ciò che ci 
impedisce di procedere con i propri mezzi con tutta probabilità rende lento anche l'avvicinarsi dei soccorritori: 
occorre, pertanto, avere pazienza e restare calmi senza farsi prendere dal panico. 

Non tentare di riscaldarsi mantenendo costantemente acceso il motore ma cercare di mantenere la temperatura 
all'interno dell'abitacolo non oltre i + 10 °C, accendendo il motore periodicamente. 

Con il motore spento di notte accendere solo le luci di posizione dell'automezzo per facilitarne l'individuazione 
da parte dei soccorritori.  

 

COME PREPARARSI DOPO UNA CALAMITA’ DOVUTA A NEVE - GELO 

Quando è superata la fase di primo impatto, il pericolo non è cessato, in quanto, anche se la tempesta di neve e 
di gelo è terminata non si è ancora fuori pericolo: la neve accumulata dal vento in grandi quantità è 
potenzialmente pericolosa ed il gelo potrebbe avere reso inefficienti gli impianti. L'accumulo di neve sul tetto 
degli edifici, specialmente se non progettato allo scopo o con pendenze limitate, può affaticarne la struttura.  

In mancanza di condizioni ed attrezzature adatte è bene astenersi da qualsiasi intervento; tuttavia, potendo, è 
opportuno cercare di liberare il tetto dalla eccessiva massa nevosa.  

Tale operazione deve essere condotta esclusivamente con mezzi meccanici (non cercare di sciogliere la neve 
con getti d'acqua che gelando aggraverebbero la situazione) agendo dall'esterno del fabbricato dopo essersi 
assicurati con funi ed imbracature. A questo scopo (se il tetto non è elevato ed è raggiungibile con la scala) può 
rivelarsi utilissimo un rastrello da giardino con il quale tagliare e far scivolare verso il basso piccole "fette" del 
manto nevoso.  

Altrettanto opportuna, quando possibile, è la rimozione degli "aghi" e delle "lame" di ghiaccio che si formano 
appese agli spioventi dei tetti e delle tettoie che, con il disgelo, potrebbero cadere sopra a cose e persone 
sottostanti.  

Uno dei pericoli maggiormente frequenti dopo una gelata od una tempesta di neve è rappresentato dal terreno 
scivoloso.  

Il freddo intenso potrebbe aver danneggiato le tubature dell'acqua e del gas: prima di rimetterle in funzione 
controllarne l'integrità ed in caso di danni o malfunzionamenti rivolgersi a ditte specializzate.  
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PROCEDURA DI DISATTIVAZIONE GAS, ELETTRICITA’, ACQUA 

 
 
Ricevuta la segnalazione di allarme, per incendio, allagamento, calamità naturali, crollo, gli Addetti alla 
“Gestione dell’emergenza” devono : 

 
 
1. Eseguire l’immediata chiusura dell’erogazione del Gas  

 
(l’edificio è dotato di caldaia alimentata a gas metano e si deve segnalare in maniera chiara  la posizione 
della valvola di intercettazione che consente di sospendere l’erogazione del gas) 
 
 

2. Eseguire l’immediata chiusura dell’erogazione dell’Energia elettrica 
 
(segnalare in maniera chiara  la posizione del quadro elettrico generale ; 
indicare la posizione di eventuali pulsanti che consentono di disattivare l’energia elettrica) 

 
 
3. Valutare la possibilità di chiudere l’erogazione dell’Acqua. 

 
(indicare la posizione di saracinesche che consentono di chiudere l’erogazione dell’acqua nell’impianto 
idrico sanitario e nell’impianto di riscaldamento) 
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CONCLUSIONI 

 
 
 
Il presente Piano di Emergenza ed Evacuazione:  

 È stato redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08; 

 È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 

reso superato; 

 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di Lavoro  PADRE FORERO 
 
 

RLS DE CARLO SIMONETTA  

RSPP CERA FLAVIO 

 

 
 
 
 

Le firme apposte al presente documento valgono come data certa (art. 28 c. 2 D.Lgs 81/08) 
 
 
 
 
 
ROMA, 14 NOVEMBRE 2019 
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OGGETTO: Concorso per titoli ed esami n. ……………………... per … posti per il profilo di 

Ricercatore di III livello professionale, per assunzione a tempo indeterminato: 
 Convocazione prova scritta. 
 

La presente per comunicarLe che è stata/o convocata/o a sostenere la prova scritta del concorso 
indicato in oggetto in data ………… alle ore ………… presso Pontificia Università San Tommaso 
D’Aquino – Angelicum – Largo Angelicum, 1 - Roma.  

La Commissione esaminatrice ha stabilito che i candidati avranno a disposizione ……. ore per la 
prova scritta.  

La Commissione stabilisce inoltre che per lo svolgimento della prova scritta non sarà consentita, 
pena l'esclusione, la consultazione di appunti manoscritti, libri, testi o pubblicazioni di qualunque 
specie, l'utilizzo di computer portatili, calcolatrici numeriche, telefoni cellulari o qualsiasi altro 
dispositivo elettronico, né di carta da scrivere diversa da quella consegnata. 
 

Si ricorda al Candidato che per sostenere la prova del concorso dovrà: 
1) presentarsi da solo e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 
2) detergere le mani utilizzando l’apposito dispenser lavamani igienizzante che troverà a disposizione 

al momento dell’accesso all’area concorsuale; 
3) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetto da uno o più dei seguenti sintomi: 

• temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 
• tosse di recente comparsa; 

• difficoltà respiratoria; 

• perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del 
gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); 

• mal di gola. 

4) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento 
domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura 
di prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19; 

5) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale la certificazione verde Covid-19 valida ovvero 
l’equivalente EU digital COVID certificate (decreto legge 23 luglio 2021 n. 105), per ulteriori 
informazioni consultare il sito: https://www.dgc.gov.it/web/ ; 

6) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, la 
mascherina FFP2 messa a disposizione dall’INFN, in caso di rifiuto sarà impossibile partecipare alla 
prova; 

7) consegnare l’autodichiarazione allegata. Il candidato è pregato di presentarsi con l’autodichiarazione 
già compilata, da firmare al momento della consegna. 

 
Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di 

rifiuto a produrre l’autodichiarazione, al candidato sarà inibito l’ingresso all’area concorsuale. 
 
All’ingresso dell’area concorsuale al candidato sarà misurata la temperatura corporea. Qualora il 
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candidato all’atto della misurazione presenti una temperatura superiore ai 37,5°C o altra sintomatologia 
riconducibile al Covid-19 sarà invitato a ritornare al proprio domicilio. 

 
Inoltre, ricordiamo che: 

• per tutta la durata della prova sarà vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui il 
candidato potrà munirsi preventivamente; 

• ai candidati è raccomandata la moderazione vocale per tutta la durata delle prove, evitando volumi 
alti e toni concitati al fine di ridurre l’effetto “droplet”; 

• il candidato, una volta raggiunta la postazione assegnata, dovrà rimanere seduto per tutto il periodo 
antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché non sarà 
autorizzato all’uscita. Durante l’espletamento della prova sarà permesso l’allontanamento dalla 
propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili; 

• lo spostamento anche minimo dalle postazioni che saranno assegnate è vietato. 
 

Al fine di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di identificazione Le chiediamo di 
trasmetterci copia scansionata del documento di identità che si intende presentare in sede concorsuale 
entro il ……………… alle ore ………… a mezzo e-mail ordinaria da inviare al Segretario della 
Commissione all’indirizzo: ……………………………….. . 
 

Infine, si chiede al candidato di segnalarci eventuali esigenze per il parcheggio se disabili, 
immunodepressi, ecc. 

I candidati che segnalano un eventuale stato di gravidanza, disabilità o necessità di tempi aggiuntivi, 
hanno diritto alla priorità in entrata ed uscita. 
 

Si allega nota informativa sul trattamento di dati personali in relazione all’emergenza sanitaria          
Covid-19. 

Distinti saluti. 

Il Presidente della Commissione (Prof. …………………….) 
     

 
 
 
 
 
 

La prego gentilmente di sottoscrivere la dichiarazione sottostante e inviarla via e-mail al seguente 
indirizzo: ……………………………….. , entro e non oltre il …………… alle ore …………. 

Il sottoscritto _____________________________________________________ ha preso 
visione delle disposizioni riportate nella presente comunicazione. 

RICEVUTA _________________________________________(FIRMA DELL’INTERESSATO) 

Data, ______________________ 



 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 
 
 

Il/La sottoscritto/a    
 

nato/a a   il    
 

residente a    
 

documento di identità n.    
 

rilasciato da   il    
 

in relazione alla sua partecipazione al concorso n. ______________________________________________ 
 

con sede di svolgimento presso i locali    
 

consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi degli artt. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000: 

DICHIARA 

1) di non presentare i seguenti sintomi: 

• temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 
• tosse di recente comparsa; 
• difficoltà respiratoria; 
• perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto 

(ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); 
• mal di gola; 

 

2) di non essere sottoposto alla misura della quarantena o isolamento domiciliare fiduciario e/o al 
divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura di prevenzione della 
diffusione del contagio da COVID-19; 

3) di essere a conoscenza del Piano operativo specifico della procedura concorsuale disponibile 
 all’indirizzo web: https://www.ac.infn.it/piano_operativo_anti_covid19/ e di impegnarsi ad osservare 
 le misure di sicurezza ivi contenute oltre a tutte le altre raccomandazioni e procedure che la 
 Commissione indicherà. 
 
 
 
 
 
 
 

Firma 

 
Luogo e data, ______________________ 

 

 (la firma dovrà essere apposta al momento 
dell’identificazione) 
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NOTA INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
IN RELAZIONE ALL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 

  
NATURA DEI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Al solo fine di adempiere agli obblighi in materia di tutela del lavoro e della sicurezza sociale e di incrementare l’efficacia 
delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19, si informa  il personale e i 
soggetti che accedono nella Struttura INFN – Laboratori Nazionali di Frascati che vengono raccolti e trattati dati personali 
comuni e particolari: in particolare, ed unitamente ai dati anagrafici, dati idonei a rivelare lo stato di salute, quali sintomi 
influenzali o temperatura corporea ove raccolta in tempo reale, nonché dati relativi ad eventuali contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19, la provenienza da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS, il possesso della validità, integrità 
e autenticità del green pass o di una certificazione equivalente della certificazione verde COVID-19 o di certificato di 
esenzione rilasciato nelle forme di legge. 
 

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO E OBBLIGATORIETÀ 
Il trattamento è operato ai sensi di quanto disposto dall’art. 9, comma 2, lett. b), c), i) del Regolamento UE 2016,679 ed in 
considerazione delle disposizioni di cui all’art. 263 del DL 19.4.2020 convertito, con modificazioni, in L. 17.7.2020 n. 77; 
art. 3, comma 2 del DPCM 7.8.2020 nonché delle indicazioni operative contenute nel Protocollo quadro “Rientro in 
sicurezza” dei dipendenti pubblici del 24 luglio 2020 e, per la parte applicabile ai datori di lavoro pubblici, nel Protocollo 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambiente di lavoro, del 24 aprile 2020 e nel 
Documento tecnico INAIL sulle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro di aprile 2020; 
art. 9-ter-2 e 9-quarter del D.L. 22 aprile 2021, n. 52 e il DPCM 17.6.2021.  
Il mancato conferimento dei dati personali richiesti non potrà consentire l’accesso alle Strutture INFN.  
 

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 
L’INFN può raccogliere e trattare i dati personali sopra indicati anche con l'ausilio di mezzi elettronici o comunque 
automatizzati, in conformità ai principi di cui all’art. 6 del Regolamento UE 2016/679. 
Il trattamento è effettuato  
• nella Struttura INFN presso la quale i dati sono raccolti;  
• esclusivamente da personale appositamente autorizzato o da terzo designato quale Responsabile del trattamento; 
• con l’impiego di misure adeguate a garantire la riservatezza dei dati stessi, impedendo l’accesso agli stessi da parte di 

terzi non autorizzati; 
• secondo modalità idonee a tutelare la dignità e riservatezza dell’interessato. 
I dati relativi alla temperatura corporea non sono registrati dall’INFN se non nel caso di superamento della soglia di 37,5 
gradi prevista nel Protocollo condiviso sopra riferito, e al solo fine di documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso. 
In attesa di procedure informatizzate, il possesso del certificato verde sarà verificato da personale appositamente delegato 
nel rispetto della disciplina vigente. Potrà essere richiesta l’esibizione di un documento di identità, quando appaia manifesta 
l'incongruenza con i dati anagrafici contenuti nella certificazione. In caso di consegna a mano del green pass i certificati 
saranno consegnati in busta chiusa direttamente al personale autorizzato e custoditi in apposito e separato armadio chiuso, 
posto all’interno di una stanza ad accesso riservato. 
L’INFN non adotta processi decisionali automatizzati, né esegue attività di profilazione mediante i dati personali raccolti. 
 

DESTINATARI DEI DATI 
I dati personali raccolti non saranno diffusi o comunicati a terzi ad eccezione dei casi previsti da legge. Nel caso di raccolta 
dati idonei a rivelare la presenza di sintomi influenzali, quali il superamento della temperatura corporea superiore a 37,5 
gradi, gli stessi saranno comunicati esclusivamente alle autorità sanitarie competenti. Il nominativo delle persone che hanno 
consegnato a mano il green pass e la relativa scadenza può essere comunicato a soggetti nominati appositamente responsabili 
del trattamento. 

TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO 
I dati personali non saranno trasferiti in Paesi terzi o presso organizzazioni internazionali. 
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
L’INFN tratta i dati personali raccolti per il solo tempo necessario a provvedere alle esigenze di tutela della salute nei luoghi 
di lavoro ed alla sicurezza sociale. Successivamente gli stessi saranno cancellati, salvo specifiche disposizioni normative o 
delle Autorità Pubbliche o per ragioni di Giustizia. In caso di consegna manuale del green pass alla sua scadenza di validità 
si procederà alla distruzione del documento in modalità sicura. 
 

DIRITTI DELL'INTERESSATO 
L’INFN riconosce e garantisce ad ogni interessato l’accesso ai dati personali che lo riguardano, nonché la loro rettifica e 
limitazione, la cancellazione, il diritto di opporsi al loro trattamento. L’INFN garantisce il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante del Trattamento dei dati personali circa il trattamento effettuato. I diritti indicati possono essere esercitati 
con apposita richiesta rivolta al Titolare o al Responsabile per la protezione dei dati personali, trasmessa via posta elettronica 
all’indirizzo e-mail: dpo@infn.it o lettera raccomandata all’indirizzo della sede legale del Titolare. Per l'esercizio dei diritti, 
la richiesta può essere formulata anche oralmente e rinnovata, salvo giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta 
giorni. Per l'esercizio dei diritti è consentito anche conferire delega, per iscritto, a diverso soggetto ed altresì farsi assistere 
da una persona di fiducia.  

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare con sede in Frascati, via E. Fermi, 54.  
e-mail: presidenza@presid.infn.it   PEC: amm.ne.centrale@pec.infn.it 
 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
Il DPO è contattabile presso l’indirizzo e-mail: dpo@infn.it 
 

mailto:presidenza@presid.infn.it
mailto:amm.ne.centrale@pec.infn.it
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